
MODELLO B)

 “NORME IN MATERIA AMBIENTALE”

DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006 N. 152 e s.m.i.
(ART. 186 “ TERRE E ROCCE DA SCAVO”)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

(ART. 47 D.P.R. 28.12.2000 N. 445)

I sottoscritti :
_____________________________ nato a ____________________________ il __________________ e residente in _______________________ alla via _______________________________ n. ____ codice fiscale ________________________________, nella qualità di proprietario (o specificare altro), 

e

_____________________________ nato a ____________________________ il __________________ e residente in _______________________ alla via _______________________________ n. ____ codice fiscale ________________________________, nella qualità di progettista dell’intervento, 

con riferimento alla 

□ richiesta di permesso a costruire 
□ denuncia di inizio attività 
□ segnalazione certificata di inizio attività 

prodotta per la realizzazione dell’intervento di ___________________________________________
da eseguirsi nell’immobile sito alla via ___________________________________________ n. _____ individuato in Catasto al Foglio ___________ con i mappali nn.  ___________________________,

consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, prevista dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000,

DICHIARANO
ai sensi dell’art. 186 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, e s.m.i. :

1) che le opere previste in progetto non comportano la produzione di terre e rocce da scavo;
2) che le terre e rocce derivanti dalle operazioni di scavo di cui alle sopraccitate opere, comportanti una attività di escavazione di circa mc. ______________ , saranno :

2.a) parzialmente/integralmente smaltite, secondo le disposizioni stabilite dall’art. 186, comma 5, del D.L.gs. n. 152/2006 e s.m.i, mediante conferimento nel seguente sito ____________________________________________________________________________;

 2.b) parzialmente/integralmente utilizzate in sito per circa mc. ____________, per _____________________________________________________________________________ (specificare tipo di utilizzo tra : reinterri, riempimenti, rilevati, macinati, interventi di miglioramento ambientale tali da garantire, nella loro realizzazione finale, 1) un miglioramento della qualità della copertura arborea o della funzionalità per attività agro-silvo-pastorali; 2) un miglioramento delle condizioni idrologiche rispetto alla tenuta dei versanti e alla raccolta e regimentazione delle acque piovane; 3) un miglioramento della percezione paesaggistica.), ed  il loro utilizzo garantisce un elevato livello di tutela ambientale;
2.c) 
parzialmente/integralmente utilizzate nell’immobile ubicato in _______________________ alla via ____________________________ individuato in Catasto al Foglio ______ con mappale n. __________ per il quale è stato rilasciato il seguente titolo abilitativo ________________________________________________ nel quale verranno impiegate per  ____________________________________________________________________________, (specificare tipo di utilizzo tra : reinterri, riempimenti, rilevati, macinati, interventi di miglioramento ambientale tali da garantire, nella loro realizzazione finale, 1) un miglioramento della qualità della copertura arborea o della funzionalità per attività agro-silvo-pastorali; 2) un miglioramento delle condizioni idrologiche rispetto alla tenuta dei versanti e alla raccolta e regimentazione delle acque piovane; 3) un miglioramento della percezione paesaggistica.), 
ed il loro utilizzo garantisce un elevato livello di tutela ambientale; 

2.d) 
il loro, eventuale, deposito in sito non supererà il termine di anni uno;
2.e) 
nel caso di utilizzo in altro sito, il trasporto delle terre e rocce da scavo, sarà effettuato con autocarri senza l’emissione dei “formulari di identificazione del rifiuto”, in quanto detti materiali,  ai sensi dell’art. 186 del D.L.gs. n. 152/2006, non sono da considerarsi rifiuti.

2.f) 
non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006.

2.g) 
saranno impiegate nei processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei materiali di cava, nel rispetto delle condizioni fissate all'articolo 183, comma 1, lettera p), del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.. 
DICHIARANO

inoltre, che prima dell’eventuale utilizzo integrale/parziale di tali terre e rocce :
a) saranno accertate le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche allo scopo di garantire che il loro impiego nel sito prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette, dimostrando, in particolare, che il materiale da utilizzare non è contaminato con riferimento alla destinazione d'uso del medesimo, nonché la compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione, conformemente a quanto prescritto dall’art. 186, comma 1, lett. f, del D.L.gs. n. 152 e s.m.i.;
b) sarà verificata la fattibilità tecnica dell’utilizzo, senza necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere utilizzate.
A tal fine i sottoscritti dichiarano che almeno 15 (quindici) giorni prima della data prevista per la produzione e l’utilizzo delle terre e rocce da scavo verrà prodotto specifico progetto di utilizzo costituito dalla seguente documentazione di dettaglio :
1. Relazione tecnica illustrativa contenente le caratteristiche dello scavo (dimensioni, profondità e quantità), la tipologia e l’uso dei materiali (reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, ecc.), l’individuazione dell’area, la descrizione delle opere o degli interventi nei quali verranno utilizzate le terre e rocce da scavo, l’indicazione del rispetto della tutela ambientale (misure adottate, nelle operazioni di scavo/deposito, volte a tutelare,gli elementi ambientali presenti in loco quali alberature, fossi di scolo, pozzi, ecc.), la dimostrazione che il materiale non è contaminato, con riferimento alla destinazione d’uso del medesimo e che è compatibile con il sito di destinazione.

2. Elaborato grafico contenente stralcio catastale, planimetria dell’area di scavo, sezioni di scavo, classificazione urbanistica del “luogo di produzione delle terre e rocce da scavo”, come da estratto da P.R.G. del Comune di Sant’Agnello;

3. Elaborato grafico contenente stralcio catastale, planimetria dell’area di utilizzo dei materiali di scavo, classificazione urbanistica del “luogo di destinazione delle terre e rocce da scavo”, come da estratto del P.R.G. del Comune di ____________________________________________;

4. Certificazione analitica del terreno, rilasciata dall’ ARPAC - Dipartimento Provinciale di Napoli, ovvero dal Laboratorio privato ______________________________________, comprovante il possesso dei requisiti previsti dall’art. 1, comma 1, lett. f, del D.Lgs n. 152/2006.
DICHIARANO, INFINE, CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È CONFORME AL MODELLO APPROVATO CON DETERMINA DIRIGENZIALE N. 9 DEL 4.10.2012.  
IL PROPRIETARIO                                                                                                IL PROGETTISTA
__________________________                                                                 _____________________
Allegati :

copia documentI di riconoscimento in corso di validità







